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Il processo di internazionalizzazione dell’Università del Molise

La collaborazione e l’interscambio tra Atenei di diversi paesi costituisce
oggi un importante parametro di valutazione

“il metro più attendibile per valutare un Ateneo è l'impatto che una
istituzione riesce ad avere, tanto nel contesto sociale che esprime,
quanto in quello internazionale» Dichiarazione di Bologna del 1999



Indicatori MIUR (Indicatori DM 345/2011): D1 e D2 
D1

• (Numero di studenti iscritti nell’Ateneo nell’a.a. che hanno partecipato a programmi di
mobilità internazionale) ÷ (Numero di studenti iscritti nell’Ateneo nell’a.a.)
• (Numero di studenti stranieri iscritti ai corsi di dottorato dell’Ateneo
nell’a.a.) ÷ (Numero di studenti iscritti ai corsi di dottorato nell’Ateneo nell’a.a.)
• (Numero di studenti stranieri iscritti ai corsi di laurea magistrale nell’Ateneo nell’a.a.) ÷
(Numero di studenti iscritti ai corsi di laurea magistrale nell’Ateneo nell’a.a.)
D2
• Entrate di bilancio per Progetti di internazionalizzazione finanziati dall’ UE o enti
esteri ÷ entrate di bilancio complessive
• Finanziamenti di Ateneo e di altri enti di diritto alla studio a favore della mobilità degli
studenti iscritti in mobilità verso paesi esteri

Indicatori di riferimento



Classifica Università CENSIS 2013/2014



Il Molise e la città di Campobasso sono una realtà sociale e territoriale
particolare nell’Italia Centrale.
• Dimensione urbana medio piccola
• Costo della vita per gli studenti inferiore che nel centro nord
• Possibilità di intercettare una domanda di formazione di studenti del Nord
Africa, e dal’est europeo (Croazia, Albania, Grecia, Turchia ecc.)
•Clima mite e paesaggio tipico Mediterraneo
•Ambiente studentesco tendenzialmente accogliente verso i colleghi Stranieri.

La situazione



Le storia

L’Università del Molise ha avviato diverse iniziative finalizzate a dare concreta
attuazione ai principi ispiratori del processo di internazionalizzazione.

L’ attività realizzata a partire dal 2000, anno di inizio dell’ufficio delle relazioni
internazionali, può essere suddivisa in due fasi:

I .Creazione dei presupposti in termini di risorse umane e di fondi ;

II. Consolidamento/ampliamento del partenariato e realizzazione delle prime
esperienze;



L’ufficio dispone attualmente soltanto di N°3 unità di personale dedicato.
Uff. Relazioni Internazionali
Dott.ssa Loredana Di Rubbo e Margherita Di Paolo
Area Servizi Ricerca , Programmi di ricerca Internazionali
Dott.ssa Silvia Reale

Il delegato del Rettore

I delegati Erasmus di Dipartimento.

Le risorse umane costituiscono tuttavia un gruppo troppo esiguo per poter
sostenere un vero e proprio lancio di questa missione.

I .Creazione dei presupposti in termini di risorse umane e di fondi 

Le risorse umane



LE RISORSE FINANZIARIE
Spese impegnate nell'anno 

finanziario 2011  

Spese effettivamente sostenute 

nell'anno finanziario 2011 

Fondi di Ateneo:

Fondi MIUR

- fondo a sostegno L. 170 19688 19688

- altri fondi

Fondi UE

- contributi per mobilità LLP 53420 59400

- contributi mobilità non LLP

- altre spese per la gestione della 

mobilità 8420 5480

Fondi da altre istituzioni

- pubbliche (es.: Amministrazioni locali e 

- Enti/Aziende per il Diritto allo studio) 0 43500

- private

TOTALE 81528 128068



Mobilità studentesca Erasmus per motivi di studio dall'a.a. 

2005-2006 all'a.a. 2013-2014

Anno 

accademico
N.Istituzioni

partner 

N. Paesi 

per la 

mobilità

Studenti 

in uscita -

studio

Studenti in 

uscita -

placement

Studenti in 

entrata studio 

e placement

2005-2006 73 20 49 nn 63

2006-2007 79 21 39 nn 44

2007-2008 78 20 25 nn 48

2008-2009 84 22 35 2 55

2009-2010 81 22 31 6 52

2010-2011 77 21 31 11 59

2011-2012 89 21 37 4 60

2012-2013 92 21 24 12 50

2013-2014 98 21 39* n.d. 40 *

*dato provvisorio



Cod

ISCED

CFU accumulati dagli studenti per 

attività formative svolte all’estero 

nell’a.a. 2010/11

N° di CFU acquisiti

I livello II livello

Corsi di laurea

CL 

/magistrale

CLa ciclo 

uni co

0 General Programmes 0 0 0

1 Education 0 0 42

2 Humanities and Arts 34 24 0

3 Social sciences, Business and Law 270 30 256

4

Science, Mathematics and 

Computing 41 32 0

5

Engineering, Manufacturing and 

Construction 0 0 0

6 Agriculture and Veterinary 0 14 0

7 Health and welfare 74 0 0

8 Services 16.5 0 0

Area non nota/dato non disponibile 0 0 0

TOTALE 435.5 100 298

Mobilità in uscita Erasmus 



Mobilità 

nell’ambito del 

territorio 

europeo (*)

N° studenti in uscita per studio

a.a. 2011/12

N° studenti/ neolaureati in 

uscita per tirocinio

a.a. 2011/12 N° studenti in 

entrata 

a.a. 2011/12I livello II livello

III 

livello I livello II livello

Corsi di 

laurea 

CL/magis

trale

CL a 

ciclo 

unico

Dottor

ato

Corsi di 

laurea 

CL/magis

trale

CLa ciclo 

unico CL (tutti)

Corsi di 

dottorato

Belgio 2 1 0 0 0 0 1 1 0

Francia 1 2 3 0 0 0 0 3 0

Irlanda 2 0 0 0 0 0 1 0 0

Lettonia 1 0 0 0 0 0 0 0 0

Polonia 1 0 0 1 0 0 0 6 0

Portogallo 4 0 0 0 0 0 0 2 0

Romania 0 0 0 0 0 0 0 6 0

Spagna 13 1 9 0 0 2 0 37 0

Ungheria 0 1 0 0 0 0 0 0 0

Totale 24 5 12 1 0 2 2 55 0

Mobilità in entrata  Erasmus 



PROGRAMMA LEONARDO DA VINCI -
Il progetto di mobilità transnazionale “Southern Universities for Training Harmonization II”
(SOUTH II), approvato ed ammesso a beneficiare di un contributo comunitario di Euro
454.760,00, in partenariato con l’Università degli Studi di Foggia, il Politecnico di Bari,
l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, l’Università degli Studi della Basilicata,
l’Università del Salento.
• Il Programma SOUTH offre ai nostri laureati l’opportunità di beneficiare di borse di studio
(18 per il 2014) per effettuare uno stage professionale in Europa.

• Il Placement Erasmus offre a 14 studenti nel 2013 grazie alla partecipazione ai consorzi
della federazione e TUcep, nonché' a un finanziamento ministeriale erogato con la finalità‘
dell'utilizzo per placement.



• Il progetto di mobilità transnazionale “NEt-Work for Development
Cooperation”, coordinato dall’azienda Tellus Group Ltd di Plymouth (UK), per il
finanziamento di tirocini con una durata di 3 mesi nel settore della
Cooperazione allo Sviluppo.

• Il programma Marco Polo facilita il rilascio di visti per studio agli studenti cinesi
che intendono frequentare Corsi di Laurea presso le Università italiane.
L’Università del Molise è fra gli Atenei italiani che hanno aderito al Programma.



Azioni da sviluppare nel breve periodo per incentivare i processi di
internazionalizzazione :

• Rilanciare il programma Socrates/Erasmus e Leonardo
L’ aumento della mobilità in entrata e in uscita dei studenti soprattutto
nell’ambito dei programmi Erasmus e Leonardo.

• Teaching staff mobility
L’ aumento del numero e della qualità dei rapporti internazionali (attrarre
visiting professor, giovani ricercatori).

Inserimento in una rete di collaborazioni con università e centri di ricerca di
prestigio

Promozione della ricerca bilaterale nei settori di eccellenza espressi nei
dipartimenti e nei dottorati di ricerca (attrarre studenti di dottorato stranieri)



Rilanciare il programma Socrates/Erasmus
(Il numero di 39 studenti in uscita e di 40.in entrata risulta troppo basso per
un ateneo con circa 9.000 studenti iscritti)

• Favorire i periodi di permanenza all’estero degli studenti (Erasmus) mediante
incentivi economici e una maggiore flessibilità e certezza nel riconoscimento dei
crediti secondo il sistema ECTS.

• Migliorare l’orientamento in modo da aiutare gli studenti a scegliere piani di
studio certi e di automatico riconoscimento.

(Attualmente uno dei fattori maggiormente penalizzanti delle domande di
partecipazione è l’alto numero di esami e la difficoltà nei riconoscimenti al
rientro.



Punti fermi del programma strategico di lungo periodo della
Internazionalizzazione dell’Università del Molise :

1. formalizzazione di accordi di partenariato con Università straniere per
l'attivazione di corsi di studio che prevedano il rilascio di un titolo
doppio o di un titolo congiunto (europeo o internazionale);

2. attivazione di corsi e insegnamenti in lingua straniera;

3. implementazione del portale con versione in inglese

4. migliorare lo sviluppo di processi di certificazione della qualità;

5. Incentivare, attraverso opportuni incentivi, anche di natura
economica, della mobilità degli studenti e dei docenti da e verso
l'estero.



Punti fermi del programma strategico della Internazionalizzazione
dell’Università del Molise :

6. incentivare, attraverso adeguati incentivi, alla partecipazione dei
docenti e dei giovani ricercatori a reti di ricerca per partecipare ai bandi
ORIZON 2020

7. intensificare e formalizzare dei rapporti scientifici internazionali e
creazione di un’anagrafe degli accordi di ricerca internazionali

8. monitorare i risultati di tali accordi, affinché le risorse siano
concentrate sui progetti scientificamente più remunerativi.



Per concludere possiamo dire che l’internazionalizzazione dovrà avere nei prossimi anni
l’impulso che merita per recuperare posizioni nel contesto della valutazione del sistema
universitario nazionale.

All’interno di questo infatti il parametro della qualità di questa missione inciderà fortemente
al pari di quello della didattica, della ricerca e dei servizi.

Una maggiore consapevolezza in tal senso dovrà perciò necessariamente investire tutte le
componenti del sistema ateneo, potranno facilitare alcune condizioni favorevoli:

• la volontà dichiarata di collaborare delle istituzioni locali;
• la posizione geografica strategicamente propizia;
• l’impegno dimostrato da alcune strutture spontanee come il network degli studenti ;
• il portale di Ateneo per l’incentivazione dell’ingresso di studenti provenienti da altri paesi.




